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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 30 ottobre 2018, n. 190 
D.Lgs. n. 152/2006 e smi e l.r. n. 11/2001 e smi – L. n. 241/1990 e smi – l.r. n. 33/2016 - Istanza di verifica 
di Assoggettabilità a VIA relativa ad una cava di calcarenite sita in loc. “Colarusso” nel Comune di Fasano 
(BR) – Proponente Ditta MALVONE ALFONSO. 

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5. 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

VISTO il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”. 

VISTA la D.G.R. n. 439 del 06/04/2016 avente ad oggetto “Proroghe incarichi dirigenziali cessati e in prossima 
scadenza sezioni regionali - Direttive proroghe incarichi dirigenziali servizio e titolarità AP e PO”. 

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”. 

VISTA la Deliberazione n.1176 del 29.07.2016 con la quale la Giunta Regionale ha conferito alla Dott.ssa 
Antonietta Riccio l’incarico di dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali. 

VISTA la D.G.R. n. 32 del 18.10.2016 avente ad oggetto “Determinazioni Dirigenziali nn. 20/2016, 21/2016 e 
25/2016 - ulteriore proroga di Alte Professionalità e Posizioni Organizzative. Disposizioni varie. 

VISTI: 

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.; 

- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.; 

- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale Per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. 05 aprile 2011 n.648 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della 
parte seconda del D.Lgs 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali.” 

- D.G.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”; 

https://ss.mm.ii
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- L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”; 

- R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” 
(attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”; 

- L.R. n. 23 novembre 2016, n. 33 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e attività 
estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia 
di attività estrattiva)” 

- La D.G.R. 08 agosto 2017, n. 1368 “Legge regionale n. 33 del 23/11/2016 “Disposizioni in materia di 
valutazione di impatto ambientale e attività estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 
novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia di attività estrattiva)” -Modalità attuative e procedimentali”. 

CONSIDERATO CHE: 

1. Con nota acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. A00_089/2855 del 22.03.2017, la 
Ditta MALVONE ALFONSO, ha trasmesso allo Scrivente Servizio “Istanza di verifica di assoggettabilità 
a VIA ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 33/2016, quale atto integrativo per la richiesta di proroga alla 
coltivazione della cava sita in agro di Fasano, c.da Colarusso”allegando la seguente documentazione: 

•	 Studio Preliminare Ambientale; 
•	 Studio Preliminare Ambientale- Appendice 1; 
•	 Doc. Fotografica allegata all’istanza di proroga; 
•	 Piano Gestione Rifiuti allegato all’istanza di proroga; 
•	 Relazione Tecnica allegata all’istanza di proroga; 
•	 TAVOLA 1_formato_A1 allegata all’istanza di proroga; 
•	 TAVOLA 2_formato_A1 allegata all’istanza di proroga; 
•	 Tavola Superficie Utile presentata nel 2006; 
•	 Tavole Progetto di Coltivazione presentato nel 2006; 
•	 Calcolo Sommario della spesa e quadro economico; 
•	 Relazione Illustrativa del Progetto Preliminare; 
•	 Relazione sulla conformitá del progetto; 
•	 Relazione sulla identificazione degli impatti attesi; 
•	 Relazione Tecnica; 
•	 Cartografia Tavole da 1 a 12; 
•	 TAV13_Planimetrie e sezioni di progetto; 
•	 TAV14_Ripristino; 
•	 Allegato A. Rapporto analitico sulle emissioni diffuse in atmosfera; 
•	 Allegato B. Piano Gestione Rifiuti; 
•	 Allegato C. Valutazione Previsionale di Impatto Acustico e vibrazioni; 
•	 Atti integrativi 
•	 ControdeduzioniParereVIA 

2. l’istanza in argomento rientra nell’alveo delle disposizioni della l.r. n. 33/2016 inerente all’obbligo di 
espletare le procedure di VIA e/o verifica di assoggettabilità, ancorché “postume”, in relazione a quelle 
attività minerarie che hanno già conseguito un provvedimento autorizzativo ai sensi della legge regionale 
n. 37/1985 e s.m.i. ed in assenza del previo ed espresso provvedimento di valutazione ambientale. 
Tale obbligo normativo si è reso necessario al fine di ovviare all’elevato rischio di conversione della 
procedura di precontenzioso comunitario in infrazione, già avviata dalla Commissione EU ai sensi 
dell’art. 258 del TFUE e pur conclusasi con una declaratoria di archiviazione della stessa; 

3. Con nota prot. n. AOO_089/3221 del 31.03.2017, rilevata l’incompletezza della documentazione 
presentata rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente, al fine della procedibilità dell’istanza 
e dell’avvio del relativo procedimento per l’intervento proposto, lo scrivente Servizio ha invitato la 
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società proponete a trasmettere la documentazione mancate citata nella richiamata nota; 

4. con prot. n. AOO_089/5489 del 05.06.2017, la Società ha ottemperato a quanto richiesto dallo 
scrivente Servizio con nota prot. n. AOO_089/3221 del 31.03.2017 dichiarando procedibile l’istanza 
presentata dalla Ditta Malvone Alfonso procedendo altresì alle pubblicazioni ex lege previste sul 
Portale Ambientale. 

5. con nota acquisita al prot. n. AOO_089/6075 del 19.06.2017 il proponente ha comunicato che sul 
BURP n. 68 del 15.06.2017 è stato pubblicato l’avviso di avvenuto deposito degli elaborati per l’avvio 
della procedura di verifica di Assoggettabilità a VIA per l’intervento in epigrafe e con nota prot. n. 6670 
del 04.07.2017 la scrivente Sezione comunicava l’avvio del procedimento indicendo contestualmente 
prima seduta di Conferenza dei servizi ai sensi deII’art. 14 comma 4 e art.14 -ter della L. 241/90 e 
s.m.i per il giorno 20.07.2017 i cui esiti unitamente a tutti i contributi istruttori, pareri, atti di assenso 
pervenuti dagli Enti coinvolti nel procedimenti in argomento sono stati regolarmente trasmessi giusta 
nota prot. n. 6670 del 04.07.2017; 

6. Nel corso della ridetta seduta la CDS chiedeva ai rappresentati della società di chiarire/confermare i 
seguenti punti rilevati in corso di istruttoria e in parte richiamati nel parere ARPA e AdB acquisito agli 
atti del procedimento e nello specifico: 

a. Applicabilità normativa emissioni in atmosfera ai sensi del D.LGS. 152/2006-PARTE QUINTA. 
Conformità alle disposizioni ivi richiamate. 

b. R.R. 26/2013 e ssmmii “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”. 
Conformità delle soluzioni impiantistiche alle disposizioni del CAPO II del richiamato regolamento 
e riutilizzo ivi previsto. 

c. R.R. 26/2011 e ssmmii “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle 
domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già 
regolamentati dal S.I.I.”. Applicabilità delle disposizioni ivi richiamate. 

d. Terre e rocce da scavo. Disposizioni di cui all’art.185 co.1 lett.c) o 41bis della Legge 9 agosto 2013 
n.98 e/o DM 161/2012 (>o< di 6000m3).anche in relazione al loro eventuale utilizzo nell’ambito 
del piano di recupero. 

e. Modalità di gestione dei rifiuti derivanti da attività estrattive ai fini dell’applicazione del D. Lgs. n. 
117/2008. 

f. Modalità di stoccaggio e smaltimento dei rifiuti provenienti dalle attività che saranno svolte 
(all’utilizzo e manutenzione di mezzi meccanici motorizzati e/o elettrici ecc....) ai sensi del D.Lgs. 
n. 152/2006 e smi. 

g. Modalità di approvvigionamento di acqua per la bagnatura delle piste ed altri usi non potabili 
(pozzo, reti idriche ecc...). 

h. quantificazione delle emissioni connesse ai flussi in entrata ed in uscita dal sito di estrazione 
(rumore, vibrazioni e polveri). 

i. ai fini del calcolo degli oneri istruttori di cui all’art. 9 e all’ All.1 della LR 17/2007, analogamente 
a quanto avviene per le nuove procedure di VIA, l’ “importo progetto” va calcolato moltiplicando 
il costo di estrazione al m3 del materiale per il volume complessivo del giacimento (estratto e da 
estrarre) all’importo così ottenuto va sommato il costo del recupero finale dell’opera, come da 
nota prot. n. 7030 del 14/07/2017 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, inoltrata anche alla 
società istante. La Società depositava agli atti della Conferenza una Relazione di calcolo degli oneri 
istruttori e attestazione di versamento integrativo; 

j. AdB (Corso d’acqua a 45 m dall’area di cava), PTA (Aree interessate da contaminazione salina) e 
paesaggistica (BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico - Galassino, Ambito paesaggistico 
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Murgia dei Trulli e Piana degli ulivi secolari, componente idrologica UCP Reticolo Idrografico di 
connessione della R.E.R. 

7. La società in considerazione delle richieste di integrazioni emerse in sede di conferenza e della necessità 
di corrisponderle conformemente alle richieste, chiedeva una proroga di 60 giorni per l’inoltro e la 
CDS accoglieva la stessa richiesta. 

8. Nella seduta del 06.02.2018 il Comitato Regionale per la VIA rilasciava parere di competenza assunto 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 1274 del 06.02.2018 e ritualmente trasmesso 
alla società con nota prot. n. 1320 del 07.02.2017, con invito rivolto alla medesima a trasmettere 
eventuali osservazioni entro il termine di 5 giorni, come da previsioni dell’art. 15 co. 3 della l.r. n. 
11/2001 come modificata dalla l.r. n. 4/2014. La Società proponente riscontrava con nota acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 2170 del 02.03.2018. Il Comitato Tecnico, nella 
seduta del 06.03.2018 si è così espresso “.....valutate le osservazioni prodotte con nota prot. n. 2170 
del 02/03/2018, preso atto che le stesse non modificano le prescrizioni indicate nel parere reso nella 
seduta del 06.02.2018, conferma lo stesso e le prescrizioni riportate”. 

9. Con nota prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.A00_089/2480 del 13.03.2018 ai sensi 
dell’art.14 bis della L. n. 241/1990 e s.s.mm.ii. veniva convocata in data 23 marzo 2018 seconda CDS 
i cui esiti unitamente a tutti i contributi pervenuti dagli Enti coinvolti nel procedimento di che trattasi 
sono stati trasmessi con nota prot. n.AOO_089/2480 del 13.03.2018; Nel corso della ridetta seduta di 
CDS società istante ha dichiarato ottemperabili tutte le prescrizioni impartite dal parere definitivo reso 
dal Comitato Regionale e con particolare riferimento alle prescrizioni n. 4 e 5 rilevava quanto segue: 

- Prescrizione n.4: La cava non ha interferenze con il reticolo idrografico cosi come confermato dal 
parere dell’AdB Puglia con nota prot. n. 10154 del 19.07.2017, circa la sicurezza idraulica di tutta 
l’area a Nord di Pezze di Greco. Inoltre dai rilievi geomorfologici condotti in campo si è constatato 
che la lama insiste in un’altra vecchia cava, non presente nel Catasto Cave, che costituisce tutto 
l’alveo di piena; ciò è possibile dedurlo anche dalle pareti sub-verticali dei versanti caratterizzate 
dalla tipica conformazione del taglio a gradini; ancora, tra l’alveo di pietra e cava Malvone insite la 
strada Comunale Colarusso la quale è delimitata a sinistra da un muretto a secco e a destra dalla 
recinzione della cava Malvone. Pertanto non si rileva alcuna interferenza dalla cava Malvone con 
il reticolo idrografico. 

-Prescrizione n. 5: Fermo restando quanto dichiarato al punto precedente, quanto richiesto risulta 
di proibitiva applicazione nell’immediato in quanto l’area in cui si chiede l’immediato ripristino 
coincide con l’unica viabilità di cantiere e pertanto una modifica della stessa risulterebbe in contrasto 
con lo stesso esercizio dell’attività e con il progetto già autorizzato ai sensi della I.r. n. 37/85. Si 
propone l’avvio immediato delle operazioni di recupero partendo dal primo gradone superiore del 
iato orientale della Cava Malvone non più oggetto di coltivazione e proseguendo progressivamente 
nelle zone che si renderanno in seguito immediatamente disponibili salvaguardando la viabilità 
indispensabile del cantiere. 

10. Come rappresentato nel corso della seduta di CDS sono pervenuti contributi e pareri tutti acquisiti tutti 
agli atti della CDS e regolarmente trasmessi agli Enti coinvolti nel procedimento, ai quali società istante 
nulla ha osservato. Di converso, con particolare riferimento ai seguenti pareri l’istante ha osservato e 
precisato quanto segue: 

a) Parere della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, acquisito al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. A00_089/2424 del 23.03.2018. A tal proposito la Società dichiara 
ottemperabili tutte le prescrizioni e con particolare riferimento alla prescrizione n. 1 di cui al reticolo 
idrografico di connessione della RER dichiara di concordare con la rinaturalizzazione del tratto 

https://s.s.mm.ii
https://dell�art.14
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artificializzato costituito dal tratto di recinzione incluso nella perimetrazione RER, e non concordare 
altresì con la non accettazione alla proroga della coltivazione nell’area coltivabile cartograficamente 
sovrapposta alla perimetrazione RER in quanto non ci sarebbe alcuna continuità tra l’accesso 
all’area di cava e l’area prorogabile in quanto non vincolata. La CDS riteneva che la prescrizione così 
come apposta dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio fosse parzialmente ottemperabile 
salvo diverso avviso della competente Sezione, da esprimersi in giorni 5 dalla ricezione del presente 
verbale. 

b) Parere di ARPA Puglia-DAl2 Brindisi, acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. 2969 del 23.03_2018. A tal proposito la Società, relativamente al punto 4. dichiara: il rapporto 
analitico è firmato da Tecnico Abilitato iscritto all’Ordine Nazionale dei Biologi al numero 41953, il 
campionamento spot del 19.10.2017 è stato condotto nella zona che attualmente prevede lavorazioni 
in prossimità di una pala caricatrice gommata e dì una fresa per roccia pertanto essendo due mezzi 
mobili le eventuali coordinate comunicate in fase di consegna del rapporto analitico sarebbero 
già non corrispondenti alle zone di attuale lavorazione in quanto i mezzi sono mobili. L’attività di 
estrazione non avviene quotidianamente ed è legata a commesse specifiche pertanto una settimana 
di monitoraggio completa andrebbe fuori dal cronoprogrammi aziendali. Inoltre non essendoci punti 
fissi di emissione in atmosfera è di difficile applicabilità la scelta di punti fissi di monitoraggio per 
questo Il monitoraggio spot è stato effettuato nell’immediata prossimità del luogo di lavorazione di 
quel momento. 

10. La Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio con nota prot. n. 2568 del 28.03.2018 in riscontro 
a quanto emerso nel corso della CDS del 23 marzo c.a. si esprimeva correttamente nei termini 
indicati trasmettendo puntuali precisazioni in ordine alla prescrizione n.1 di cui al proprio precedente 
parere reso con nota 2424 del 23.03.2018. Difatti la competente Sezione rilevava come “a maggiore 
specificazione del parere reso in data 23.03.2018, si allega planimetria con l’identificazione dell’area 
interessata dal reticolo idrografico i connessione della R.E.R. su cui ad avviso della scrivente, per gli 
aspetti di natura paesaggistica di propria competenza, si prescrive di non prorogare la coltivazione”. 

VISTE: 

− le scansioni procedimentali svolte nel corso del procedimento; 

− le integrazioni progettuali trasmesse dalla società e le dichiarazioni ivi contenute, acquisite in atti del 
procedimento; 

− Le sedute e gli esiti delle CDS tenutesi in data 20.07.2017 e 23.03.2018 tutti ritualmente trasmessi agli 
Enti coinvolti nel procedimento unitamente ai contributi istruttori e ai pareri pervenuti; 

− Il parere definitivo reso dal Comitato VIA nella seduta del 06.02.2018 e 06.03.2018; 

RILEVATO che tutta la documentazione progettuale nonché quella afferente al procedimento amministrativo 
de quo è agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

CONSIDERATO quanto disposto: 

- dall’art.17 della L.R.11/2001 “Criteri per la procedura di verifica”; 

- dall’Allegato V alla Parte II del D.Lgs. 152/2006. 

- Dalla L.R. n. 23 novembre 2016, n. 33 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e 
attività estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizione in 
materia di attività estrattiva)” 

https://dall�art.17
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- Dalla D.G.R. n 08 agosto 2017, n. 1368 “Legge regionale n. 33 del 23/11/2016 “Disposizioni in materia 
di valutazione di impatto ambientale e attività estrattiva. Modifica all’articolo 1 della legge regionale 
12 novembre 2004, n. 21 (Disposizione in materia di attività estrattiva)” - Modalità attuative e 
procedimentali.” 

RICHIAMATI: 

− l’art.15 co.3 della L.R. 11/2001 “Le attività tecnico-istruttorie per la VIA o la verifica sono svolte dall’ufficio 
competente, che acquisisce e valuta tutta la documentazione e le osservazioni presentate, avvalendosi del 
supporto tecnico consultivo del Comitato per la VIA”. 

− l’art.16 co.5 della L.R. 11/2001: “Per pervenire alla propria decisione l’autorità competente acquisisce il 
parere delle amministrazioni interessate in merito al progetto”; 

− l’art.16 co.6 della L.R. 11/2001 “L’autorità competente assicura che le attività di cui al presente articolo 
siano attuate in contradditorio con il proponente”; 

− l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 “Il Comitato per la Valutazione d’impatto ambientale, Valutazione di 
incidenza e Autorizzazione integrata ambientale, nominato, previa deliberazione della Giunta regionale, 
con decreto dell’Assessore regionale alla qualità dell’ambiente, è l’organo tecnico- consultivo della Regione 
nelle predette materie”; 

− l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la formulazione dei pareri regionali nell’ambito delle procedure di V.I.A. nazionali, le richieste di 
procedure di V.I.A. regionale e di verifica di assoggettabilità a V.I.A. con valutazione di incidenza ambientale 
e, su richiesta dell’Ufficio V.I.A., esprime parere anche sui progetti assoggettati alla procedura di Verifica 
preliminare”; 

− l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”. 

EVIDENZIATO CHE, sulla base della normativa regionale vigente in materia ambientale, per il progetto in 
questione, 
- Autorità competente in materia di valutazione di impatto ambientale è la Regione Puglia; 

- Autorità di controllo in materia ambientale sono Servizio Attività Estrattive Corpo di Polizia Mineraria e 
ARPA Puglia. 

RITENUTO CHE, sulla scorta delle scansioni procedimentali svolte per il procedimento di che trattasi, parere 
del comitato Reg.le VIA reso nella seduta del 03.03.2018, valutata la documentazione progettuale in atti, alla 
luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli Enti ed Amministrazioni competenti in materia ambientale, 
paesaggistica e sanitaria intervenuti nel procedimento, nonché delle considerazioni/motivazioni ivi riportate, 
sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e smi e dell’art. 16 della L.R. n. 
11/2001 e s.m.i. alla conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità per il progetto proposto dalla 
Ditta MALVONE ALFONSO. 

RITENUTO ALTRESI’ CHE in aderenza a quanto previsto dalla D.G.R. 08 agosto 2017, n. 1368 su richiamata, 
l’attività estrattiva andrà indirizzata verso una programmazione che tenga conto di: 

- compatibilità ambientale dell’intervento spiccatamente sito-specifica 
- minimizzazione degli impatti durante tutto il ciclo della lavorazione 
- destinazione finale delle aree accuratamente studiata in relazione al contesto di riferimento 

Conseguentemente la durata del provvedimento rilasciato dovrà essere tale da consentire la coltivazione ed 
il recupero ambientale tenendo in adeguato conto le caratteristiche di fluttuazione temporale dell’attività 

https://dell�art.20
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estrattiva che risulta strettamente legata al complessivo contesto dell’attività edilizia. Le misure di 
compensazione e di mitigazione devono essere orientate, a seconda dei casi e dei contesti, a rendere la 
differenza percettiva con il territorio meno spiccata e/o a valorizzare le condizioni ambientali positive che 
l’attività estrattiva può aver creato negli anni (es. nidificazione sulle pareti, nicchie ecologiche, esposizione di 
elementi geologici significativi, ecc.). Sono auspicabili in gran parte dei casi progetti di coltivazione per lotti 
successivi, con contestuale avanzamento delle azioni di recupero ambientale. Ad avvenuto recupero ambientale 
bisognerà assicurare il reinserimento del sito nel contesto territoriale massimizzandone le esternalità 
ambientali positive. Andranno adeguatamente valutate le condizioni di carico ambientale del territorio di 
inserimento dell’attività estrattiva (si veda ad es. report ISTAT Anni 2013, 2014, 2015 “Le attività estrattive da 
cave e miniere” 19 aprile 2017). Andrà posta particolare attenzione alle condizioni delle aree perimetrali e 
contermini del sito nell’ambito del progetto di recupero al fine di evitare fenomeni di abbandono di rifiuti e 
di assicurare un corretto rapporto percettivo, ecologico e/o funzionale con le aree adiacenti. Conformemente 
alle previsioni normative, la scelta del corretto progetto di recupero dovrà discendere “anche” da ragioni di 
sostenibilità economico - finanziaria ma, stante la genesi del procedimento di valutazione ambientale, gli 
aspetti ambientali dovranno assumere carattere prioritario. In tal senso va tenuta in adeguata considerazione 
la circostanza che il progetto di recupero possa sostenersi nel tempo del senza appostamento di risorse 
pubbliche (come avviene ad esempio nella destinazione agricola o nella realizzazione di attività culturali in 
centri urbani, ecc.). Per il recupero finale e in corso d’opera e per l’individuazione di misure di mitigazione 
degli impatti ed eventuali interventi di compensazione ambientale, fatte salve le valutazioni sito-specifiche, 
restano valide usuali indicazioni generali quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- utilizzo di vegetazione autoctona a bassa idroesigenza ed alta varietà specifica prevedendo adeguati 
studi ecologici specie nel caso di previsione di realizzazione di aree umide; 

- utilizzo di tecniche di ingegneria naturalistica; 
- attenzione a fattori di sicurezza del sito quali accessibilità, pendenza delle scarpate, ecc.; 
- destinazione finale compatibile con il contesto circostante; 
- necessità di studi sito-specifici e multidisciplinari di impatto ambientale che tengano conto anche 

dell’evoluzione delle condizioni climatiche e territoriali; 
- commisurazione dell’approfondimento degli aspetti progettuali al contesto prevedendo maggiore 

dettaglio e multidisciplinarietà degli studi in presenza di contesti ad elevato pregio ambientale, in 
contesti ad elevata densità di attività estrattive, in contesti urbani e periurbani, ecc.; 

- funzionalità rispetto alle condizioni idrauliche ed idrogeologiche; 
- effettiva coerenza tra le previsioni del quadro economico e quelle degli studi ambientali con 

evidenziazione dei costi delle attività finalizzate al recupero, alla mitigazione, alla compensazione, 
ecc.; 

- attenzione all’impatto correlato a polveri e rumore 
- attenzione ai punti panoramici e visuali in generale (edifici, infrastrutture, ecc.) per la valutazione 

dell’impatto visivo 
- contestualità tra coltivazione e recupero 
- valutazioni sull’opportunità di rimozione dei cumuli di materiale di risulta 
- estensione delle valutazioni di costo ambientale all’intero ciclo di vita dell’attività 
- sicurezza del sito in fase di coltivazione, di recupero e post-operam 
- suscettibilità a fenomeni di abbandono di rifiuti o ad altre attività illecite al termine dell’attività di 

coltivazione e recupero; 
- adeguata regimazione delle acque 
- mantenimento di una adeguata capacità di tutela degli acquiferi da parte degli spessori residui di 

insaturo 
- attenzione alla valutazione dei flussi di traffico ed alla loro concentrazione e fluttuazione in relazione 

alla domanda di materiale estratto 
- valutazione delle condizioni di rinaturalizzazione in atto 
- valutazione delle peculiarità geologiche del sito e delle loro opportunità di valorizzazione 
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- inserimento ecologico degli interventi 
- inserimento socio-culturale degli interventi 
- monitoraggio delle componenti ambientali impattate in fase di esercizio e post-operam 
- gestione dei rifiuti dovrà avvenire nel rispetto delle norme di riferimento 
- uso di mezzi conformi alle previsioni normative in termini di emissioni 
- riutilizzazione in sito del cappellaccio e dello sfrido di cava 
- attenta valutazione degli impatti di eventuali previsioni di utilizzo di terre e rocce da scavo ed altri 

materiali esterni al sito per le attività di recupero 
- adeguata gestione dei reflui civili 
- adeguata gestione dei rifiuti connessi alle operazioni di manutenzione di mezzi ed attrezzature 
- illuminazione e videosorveglianza per prevenire abbandono di rifiuti. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e della 
L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., della L.R. n.33/2016, 
sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, dal Comitato Regionale 
di V.I.A, di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dell’istruttoria 
amministrativo - istituzionale resa dal Servizio VIA/ VIncA della Regione Puglia, 

DETERMINA 

- che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

di non assoggettare, sulla scorta del parere del comitato Regionale VIA reso nella seduta del 
06.03.2018, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, 
delle risultanze istruttorie, con particolare riferimento ai punti sub 9 e 10 evidenziati nella parte 
narrativa della presente Determinazione, delle scansioni procedimentali agli atti della Sezione, per 
le motivazioni/considerazioni/valutazioni in narrativa, alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale il progetto avente ad oggetto una cava di calcarenite sita in località “Colarusso” nel 
Comune di Fasano (BR) – Proponente: Ditta MALVONE ALFONSO. 

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati: 

- Allegato 1: “Quadro prescrittivo”; 

- Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - assunto al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
1274 del 06.02.2018 e ritualmente trasmesso alla società con nota prot. n. 1320 del 07.02.2017; 

- Allegato 3: Relazione Tecnica contenete il Piano di ripristino Ambientale; 
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- nota prot. n. 2568 del 28.03.2018 Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio; 

- Parere di ARPA Puglia-DAP Brindisi, acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 7162 del 
20.07.2017 

- Di notificare a mezzo pec il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: Ditta 
Malvone Alfonso, 72015 FASANO (BR) - VIA GALIZIA, 64. 

- di trasmettere il presente provvedimento a Cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

o Comune Fasano (BR); 

o Provincia Brindisi; 

o Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Brindisi-Lecce; 

o ARPA Puglia DAP BR; 

o Autorità di Bacino Puglia; 

o ASL Dipartimento di Prevenzione - BR; 

o VV.FF. BR. 

o Sezioni/Servizi Regionali: 

	Attività Estrattive; 

	Tutela e valorizzazione del Paesaggio; 

	Risorse Idriche; 

	Difesa del suolo e rischio sismico; 

	Sezione Demanio e Patrimonio. 

- Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 e ss. mm.ii. in materia di protezione dei dati personali. 

Il presente provvedimento: 

a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 

b) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

c) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

Il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

il Funzionario 

dott.ssa Fabiana Luparelli 

il RUP 

Avv. Francesco De Bello 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Dott.ssa Antonietta Riccio 

www.regione.puglia.it
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